
rano di trovare un posto. «Adesso
aspettiamo - continua Giorgio - : se
usciranno nuove disponibilità, se ci
saranno delle rinunce, se i tagli saran-
no ridotti. Se, se, se. La nostra è una
vita di se e a 50 anni non ce la fai
più».

A tagliare le gambe alle sue speran-
ze c’è la certezza che le migliaia di
precari che l’anno scorso avevano
una cattedra, ora andranno a toglie-
re posti nelle graduatorie tempora-
nee. «E così siamo sicuri di rimanere
a casa», sintetizza Paola.

Manuela, 29 anni, una delle più
giovani in piazza, sarà una delle po-
che a poter avere il cosiddetto «con-
tratto di disponibilità», avendo catte-
dre annuali da anni. Ma non è affatto
contenta. «È un ammortizzatore so-
ciale bello e buono. I sindacati do-
vrebbero rifiutarlo perché in questo
modo accettano la politica di tagli
che stanno rovinando la scuola italia-
na».❖

Istituti d’arte spariscono
Ora io posso insegnare 6
materie, con la riforma
Gelmini me ne rimarranno
solo 2. E la disoccupazione...

Il ministero interviene ma la prote-
sta dei precari continua. «I contratti
di disponibilità» sono un palliativo
per salvare dalla disoccupazione so-
lo una piccola parte e «a noi non ser-
ve un "contentino", ma il blocco dei
tagli in corso» commentano i Comi-
tati italiani precari.

L’accordo presentato dal ministro
dell’Istruzione, Maria Stella Gelmini
prevede una indennità di disoccupa-
zione speciale rivolta ai migliaia di
lavoratori della scuola che lo scorso
anno firmarono un contratto annua-
le e che quest’anno rimarranno inve-
ce disoccupati a causa dei 42mila ta-
gli al corpo docente e dei 15mila al
personale Ata disposti dal Governo.

LA BOCCIATURA

Ma la Cgil-Scuola boccia il piano:
«Nessuna estensione degli ammor-
tizzatori sociali e nessuna risorsa in
più - attacca il segretario Mimmo
Pantaleo - Conferma dei tagli e nes-

sun cambiamento nella politica del
governo». Intanto è concluso l’accor-
do con la Regione Campania che
stanzierà nel prossimo biennio 20
milioni di euro per i precari.

Dopo le proteste di piazza, il go-
verno si occupa dei precari della
scuola. Gemini ha comunicato alla
stampa alcuni contenuti del provve-
dimento che l’esecutivo sta metten-
do in piedi per attenuare l’impatto
del taglio agli organici della scuola
che ha messo fuori gioco migliaia di
precari. «Non sappiamo ancora se
l’intervento sarà oggetto di un decre-
to legge ad hoc o del decreto Ronchi
- chiarisce la Gelmini - Si tratta di
una norma di legge che coinvolge i
ministeri dell’istruzione e del Welfa-
re e l’Inps». Sono i cosiddetti contrat-

ti di disponibilità a favore di coloro
che nel 2008/2009 hanno avuto un
contratto annuale o fino al 30 giu-
gno.

A un numero imprecisato di sup-
plenti (da 10 a 18 mila) verrà assicu-
rato l’anticipo dell’indennità di di-
soccupazione e la precedenza nel
conferimento delle supplenze brevi,

di qualche giorno o poche settima-
ne, e per quelle attività che le scuo-
le organizzano per il recupero del-
la dispersione scolastica o a favore
dei soggetti più deboli. Ma occorro-
no apposite liste.

I NUMERI

Questi i numeri della Gelmini:
42mila posti tagliati e 30mila pen-
sionamenti. Con un taglio effettivo
di 12mila precari che saranno sal-
vati con i contratti di disponibilità.
Ma da Palermo, l’ex ministro della
Pubblica istruzione, Giuseppe Fio-
roni, avverte: «È una farsa. Il costo
dell’operazione dei contratti di di-
sponibilità - spiega - è lo stesso a
conti fatti della riconferma dei pre-
cari dello scorso anno. Perché non
si è percorsa la strada più semplice
di riconfermare chi ha lavorato
l’anno scorso?».❖

Dalla Campania
20milioni
per i cassintegrati

I numeri

I 20 milioni di euro che la Re-
gioneCampaniainvestiràperintegra-
re il redditodeidocenti precari in cas-
sa integrazione saranno aggiuntivi ri-
spettoai9milionidieurogiàstanziati
nel2008echesonostatiutilizzatiper
dare lavoroa450docenti.Con lapar-
tecipazioneaicorsidiaggiornamento
eaiprogetticontroladispersionesco-
lasticaidocentiprecaripotrannocon-
tinuare ad accumulare punteggio.
Nonsarannocosìmortificateleaspet-
tativedi carrieraedi futura stabilizza-
zione.«Lascuolaèuna istituzione im-
portante-hadetto ieriBassolino-per-
chè in alcune zone rappresenta uno
dei principali presidi di legalità». Con
losforzo finanziario che farà laRegio-
nesaràpossibile integrarefinoal30%
della Cig. La Regione Campania non
escludedi prorogare lamisura finoal
2013. .
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42mila posti tagliati
e 30mila
pensionamenti
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«Contentino»
delministro
per i prof in bilico
Cgil: restano i tagli
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DI...

Generale
Dalla Chiesa

Con il testo teatrale «Poliziottaperamore»diNandoDallaChiesa si sonoconclusea
PalermolemanifestazionipercommemorareilgeneraleCarloAlbertoDallaChiesa,ucciso
dallamafia il 3settembredel 1982assiemeallamoglie,EmanuelaSettiCarraro,eall'agente
di polizia Domenico Russo.

I «contratti di disponibilità» a
cui ricorre il ministro dell’Istru-
zione Gelmini non convincono
insegnanti precari e sindacati.
Netta la bocciatura della Cgil:
«Nessuna risorsa in più e confer-
ma dei tagli».
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